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DISCORSO PRELIMINARE 


F addite ormai le buone sperarle , che dotti me- 
dici avevano concepite di no» veder penetrare 
nella bella Italia il cholera-itorbus , eccolo en- 
trato nella nostra penisola c»n minaccie di pro- 
gredire in tutti gli stati, conecchè somme fossero 
le misure prese contro di asso dai provvidi Go- 
verni Italiani. Noi ci augir/amo , e preghiamo fer- 
vorosamente Dio che nrt? giunga fra noi questo 
flagello, che a guisa <5 tutti i contagi propagasi 
inesorabilmente dovunf* 16 ? e comunque ; ma chi 
ha potuto mai frenar 1’ avidità de’ commercianti, 
i quali per 1’ inestiii u ihile fame dell’ oro han com- 
promesso sempre a propria vita, e la salute pub- 
blica delle più pride regioni ? In Ungheria mai 
furono conoscati tanti contrabbandieri , quanto 
nel tempo eh* Austria coi raddoppiati cordoni 
custodia k sue frontiere per impedire il passag- 
gio al cholera-morbus , e i contrabbandieri porta- 
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rono in quell'impero questo terribile male. Chi potrà 
vigilare contro le arditissime astuzie di furbi viag- 
giatori, i quali sanno le male arti tutte d’involarsi 
alla vigilanza de’ governi , portandosi dovunque 
senza passaporti , e senza carte in regola ? Ni si 
Deus cuslodierit civitatem , frustra vigilat qui 
custodii eam. Arrogesi a ciò la maligna , o er- 
ronea opinione di que’ medici , i quali o incon- 
sideratamente, o perchè obbligati a vedere con un 
solo occhio come le Gorgoni questo morbo , ar- 
rivato in tempi disastrosi di politiche fermenta- 
zioni , han dithiaraio , e forse contro il proprio 
convincimento i\ cholera-morbus non appartenere 
alle malattie conagiose , e non richiedere perciò 
alcuna misura sautaria ; e doversi quindi lasciare 
libero il traffico, ea il commercio di tutto il mon- 
do con un paese infetto da questo flagello. Io mon 
voglio ritornare ad ma tale quistione, su di cui 
molto scrissi nel libri che stampai a Parigi = 
Osservazioni mediche sul cholera-morbus , e 
sottomessi al giudizio de^i uomini dotti di quella 
metropoli, come pure ne)?c= Osservazioni cli- 
niche sul cholera-morbus, che pubblicai in Na- 
poli per commissione del Governo P anno scorso. 
Solamente fo riflettere che fra il conflitto di due 
opposte opinioni, senza esscrvem ancora una pre- 
valente, non è accertato almeno die il cholera- 
morbus non sia contagioso. Ora nel Uibbio la pru- 
denza detta , specialmente in affari òij. -.alute , e 
di vita, che ci altenghiamo alla parte più sicura, 
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qual’ è quella di riguardarlo come contagioso , lo 
che ci fa sciegliere , e mettere in pratica quelle 
misure, che lo tengono lontano da noi per quanto 
le forze umane lo comportano. Io dunque dietro 
le più scrupolose ricerche, che ho fatto nella mia 
commissione in Francia, ed in Inghilterra sul ciur- 
lerà, riguardo questo morbo come eminentemente 
contagioso , essendo per altro questa 1’ opinione 
di quasi tutti i medici italiani , e di molli altri 
dottissimi Russi , Austriaci, Inglesi , ed anche Fran- 
cesi (i),e come tale presento al pubblico tutto 
Ciò che con rallenta pratica ho conosciuto di po- 
sitivo intorno ai mezzi di prevenirlo , e di cu- 
rarlo. 

Ailinchè ciascuno individuo abbia idea di que- 
sto terribile male, che forma oggi l’oggetto de’no- 
stri timori , ne darò un cenno storico , ed una 


(i) M. Baudon medico francese accortissimo rapportando l'in- 
troduzione dei cholera-maibus a Remerangles ( Orse ) racconta ehe 
M. a Luisa Siliou, e suo marito, andati a Parigi, il marito si ammala 
di eluderà , e muore ; essa torna in patria , c dopo pochi giorni a 
ai Settembre 1 833 ebbe il cholera. A 26 Settembre fa di lei li- 
glia di 7 anni ebbe il cholera e mori. La r.» Ottobre lo satin 
la seconda figlia di 16 mesi c mori ; a 3 Ottobre 1» terza di 8 an- 
ni c morì, dopo 1’ ebbe la madre di 64 anni, e da questa fami- 
glia si propagò per tutta la città. 

. — Il resultato delle mie ricerche (son sue parole) dimostra- di una 
maniera la più perentoria che qui il cholera- niorbus si è ioti o- 
dolto , c propagato per contagio , e quest' è un fatto, che non 
ammette dubbio alcuno. — Journal des connaUsances midicalet 
Voi. 1. 18.54 pag. 123.. 
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breve descrizione, acciò ognuno da se solo, se la 
sventura lo facesse arrivare fra noi, che il Ciel ci 
guardi, possa opporre i più efficaci e salutari ri- 
medj , prontamente , trovandosi senza medico , e 
in seguito indicherò i metodi riconosciuti dall’ e- 
sperienza i più efficaci , ed i mezzi preservativi , 
che ci possono mantenere immuni dal contagio 
anco in mezzo ai cholerici. 

Ho ricavato le cose essenziali di quest’ opuscolo 
dalle mie Osservazioni cliniche , che conten- 
gono 1’ intero e minuto resultato delle mie ricer- 
che su questo morbo. Se con questo lavoro pre- 
stamele eseguito avrò potuto giovare ai miei si- 
mili , ho conseguito il mio intento, e la mia sod- 
disfazione. 

i- I- 

Cenno storico del cholera-morbus. 

/ 

11 Cholera-morbus asiatico , che forma il fla- 
gello dell’ Europa , si manifestò nel mese di Ago- 
sto del 1817 nelle rive del fiume Gange nell’A- 
sia in una picciola Città, detta Dschissore, cento mi- 
glia distante da Calcutta. Dal delta del Gange si 
estese per tre diverse direzioni in tutta l’Asia, e 
nelle isole vicine. Dalla parte del Sud, seguendo 
le truppe , che marciavano da paese in paese si 
diffuse per tutta la costa del Coromandel , Calcut- 
ta , Madras , Misore, Bombai etc. fino alla Persia, 
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ed al mar Caspio, e in seguilo fino alle sponde del 
inedilerrano. Dalla parie del Nord seguendo il cor- 
so de’ fiumi navigabili, le caravane, e le vie com- 
merciali si estese fino ai monti Himalaya. Dalla 
parte orientale percorse con una ferocia inaudita 
i vastissimi , e popolatissimi regni della China sino 
a Pekin, e in due anni vi mietè circa 4 milioni 
di abitanti. Nel 1829 i soldati moscoviti , reduci 
dalla guerra di Persia, Qve ancora regnava il cho- 
iera , lo portarono in Russia , dove fece le solite 
stragi. La fatale guerra della Polonia nel i85i 
aprì la strada a questo flagello verso le nostre re- 
gioni ; perciocché da questo teatro di guerra passò 
facilmente negli stati della Prussia, e della Ger- 
mania , per mezzo di soldati , di corrieri , e di 
controbandisti. In Novembre del i83i comparve 
in Inghilterra. Da questo paese per mezzo delle 
navi inglesi fu portato in America , e per la via 
di Calais in Francia in Marzo i83a ; indi in fi- 
landa, in Svezia , in Spagna, ove da due anni an- 
cora vi domina, finalmente, manifestatosi nello scorso 
giugno a Tolone, si è diffuso ne’ paesi attorno per 
le persone fuggite da quel centro morboso, e con 
nostrp dolore lo sentiamo di già sviluppato e infie- 
rito in Nizza , Villafranca, ed in altre città del Pie- 
monte. 
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Descrizione del Cholera- Morbus. 

11 Cholera-Morbus presenta per suo carattere pa- 
tologico primario un perturbamento addominale con 
abbondante evacuazione di un fluido sieroso, simile 
ad un decotto di riso, di un odore specifico. Si pre- 
senta questa malattia in tre stadj diversi , sotto di- 
verse forme, i.° stadio di sviluppo, 2 .° stadio di 
reazione, 3.° stadio algido. 

Stadio di sviluppo. Assale ordinariamente questa 
malattia all’improvviso. Alcuni sono coki al levarsi 
da letto nel metter piedi a terra, nell’ alzarsi da 
pranzo , camminando per istrada , nel ritirarsi a 
casa etc. Precede un malessere istantaneo eon freddo 
alla pelle, di inodochè toccata lascia quell’impres- 
sione fresca ed umida, che fa la pelle di un ca- 
davere; vertigini, ed alle volte smarrimento d’idee. 
Sopravvengono doglie addominali , vomiti e diarrea, 
prima di materie fecali, in seguilo di fluidi sierosi 
abbondantissimi; spasmi ai muscoli delle gambe, 
delle braccia , dell’ addome etc. che chiamiamo 
crampi ; polsi piccoli, celeri, ed irregolari; unghie 
livide , e sensazione di , freddo lungo la colonna 
vertebrale. Quelli , che sono di non debole tempe- 
ramento, quando contraggono il Cholera sentono 
per alcuni giorni malessere, spossamento, avver- 
sione alla fatica , cefalalgia , e nausea , ed ai capelli 
come un soffio di aria fresca ; indi soffrono spasmo 
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per tutto il ventre , vomiti , coliche , diarrea sierosa, 
crampi alle gambe, alle braccia, ed al petto, sudori 
freddi etc. , 

Questi, se sono soccorsi prontamente col bagno 
a vapore, con le pozioni sudorifere sotto le coperte 
di lana , colle frizioni , e con altri opportuni ri- 
medi, che indicheremo a suo luogo, e se le loro 
forze vitali sono energiche bastanti da reagire al- 
1’ azione del male , riprendono calore , e sudano ; 
il vomito e la diarrea divengono miti, c cessano fa» 
cilmente; i dolori viscerali , e gli spasmi scompa- 
riscono, e senza funesta conseguenza. Allora o ri- 
tornano in salute all’ istante, o pure passano allo 
Stadio di reazione. Quest’ è 1’ ordinaria risorsa 
della natura, in cui si spiega una febbre irritativa , 
o di augumcntata attività. I polsi si rialzano con 
graduata moderazione; due macchie rosee, o rosse 
compariscono sulle gote ; si dissipano le tinte vio- 
lette, che erano comparse in molti attorno le labbra 
alle mani etc. gli occhi divengono rossi e lucidi ; 
le evacuazioni diminuiscono, e si verificano più rare, 
e con tinta biliosa; spesso cessano prontamente in 
modo che bisogna promuoverle con legieri purganti, 
e con lavativi. Alle volte succede, e non di rado, 
che i fenomeni irritativi nello stadio di reazione si 
succedono bruscamente e con violenza , eccitando 
febbre infiammatoria, cefalitide con delirio, pleu- 
ritide, e più ordinariamente gastro-enteritide, che 
bisogna curare co’ salassi , colle mignatte, co’ rinfre- 
scanti, c con altri opportuni antiflogistici. 
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11 Cholera-Morbus grave negl’individui poveri, 
sudici, o logorati da vizj, o da morbi cronici, o dà 
travagli di gabinetto; abitanti in luoghi umidi e poco 
aerati, affraliti da passioni deprimenti etc. quando 
non è soccorso prontamente ed energicamente, e 
quando le forze vitali non possono reagire valida- 
mente contro il virus chulerico , passa fatalmente 
nello Stadio algido , ed allora vengono più o meno 
prontamente in campo crampi dolorosissimi ai piedi, 
alle gambe, alle mani, alle braccia, e fin’ anco al 
collo, ed al torace con angoscioso stringimento al 
cuore, ed agl’ipocondrj ; qualche volta telano, gra-' 
vezza , o dolore di capo , occhi ignettati di sangue, 
pupille dilatate, sguardo or fiero, or malincolieo, 
e nelle donne aspetto notabile di terrore, pallore 
terreo del volto, affossamento dogli occhi nelle or- 
bite con alone violaceo; si afilla il naso ; la faccia 
diviene triangolare , la pelle si aggrinza come ne’ 
vecchi decrepiti, specialmente quella delle mani; 
la fonte delle lacrime si secca, cessano le secrezioni 
della saliva, della muccosità, e dell’ urina; i polsi 
divengono depressi , irregolari , e gradatamente 
scompariscono ; la sete è urente , e inestinguibdc 
con arsore tormentoso, che dà agl’infermi un aspetto 
rabbioso, ed ansante. Se lo stato algido si avauza, il 
corpo, che fin allora faceva tutti i movimenti fino 
ad aliarsi da letto, si abbandona alla supina; la 
faccia diviene cadaverica ; gli occhi incavali nelle 
livide occhiaje con le palpebre semichiuse , e verso 
l’angolo esterno degli occhi comparisce costante— 
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mente una macchia livida ; le labbra e le radici 
del naso di color violaceo, o bruno, il fiato fred- 
do ; la lingua umida o biancastra sembra un pezzo 
di ghiaccio al tatto; la voce diviene fioca, e come 
Se sortisse a stento da un lungo tidjo ; la respi- 
razione grave, lenta, e sospirosa; restringimento ai 
fianchi, e spasmo bruciante alla bocca dello stoma- 
co; le evacuazioni cessano; le mani e l’ anti braccia 
fino ai gomiti divengono di color turchino come se 
fossero coperti di guanti. Le gambe e la superficie 
di lutto il corpo sono marmorizzale di macchie tur- 
chine, e fra questo spaventevole apparato di de- 
struzione i malati conservano ordinariamente le fa- 
coltà della mente perfettissime come nello stato di 
salute. Quello, che rende meno terribile questo pe- 
riodo si è , per quanto ho potuto attentamente 
osservare, che gl’infermi sembrano fortunatamente 
indifferenti per lo stato loro lacrimevole, e non mo- 
strano, nè timore, nè terrore, nè premura alcuna 
di guarire, siccome bramosi erano in principio del 
morbo. Se si apre la vena in questo stato il san- 
gue scorre a stento , e come una gelatina di gelse 
nere , ed inetto alla circolazione. Dimora in questo 
stato lo sventurato infermo alcune ore, ed alle volle 
interi giorni , ma senza più nulla soffrire ; la cir- 
colazione scomparisce prima ne’ polsi , e poi nelle 
carotidi; il solo cuore tremola per qualche istante, 
e poi cede. Gessata la circolazione il malato dà an- 
cora segni di vita per un poco di respirazione suf- 
ficiente solo a far sortire qualche interrotto gemi- 

** 
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to, e finalmente diviene cadavere cogli occhi se- 
miaperti. 

Percorre il morbo questi periodi in due tre c 
fino a selle giorni secondo le forze del malato; i 
sintomi si manifestano più o meno intensi, e più 
o meno rapidi a norma de’ soccorsi che si appre- 
stano , ed ho conosciuti mollissimi soggetti a Parigi, 
che soccorsi a tempo con energici rimedj sfuggi- 
rono facilmente il pericolo, che avevano incontralo. 

$. 5 . 


Rimedj sperimentati i più efficaci a curare 
il Cholera-morbus , ne 1 differenti stadii. 


Io ho costantemente osservato in cinque mesi 
che ho dimorato fra cholerici in Francia , e in In- 
ghilterra, esaminando esattamente con tutta atten- 
zione le circostanze di questo terribile flagello, che 
tutti quelli, i quali nel primo attacco del cliole- 
ra, ed ai primi sintomi di questo morbo si sono 
messi in sudore, o con le forze della natura, o col 
molo, o usando rimedj diaforetici, si sono perfet- 
tamente guariti nel primo stadio , o pure sono pas- 
sati nello stadio di reazione, che si suole ordina- 
riamente soffrire senza pericolo. Fra il gran nu- 
mero de’ cholerici, che venivano allo spedale del- 
rilùtcl-Dieu di Parigi, ove io faceva le mie osser- 
vazioni, quelli che arrivavano sudati, l’ indomani 
o poco dopo erano sicuramente guariti. Dunque at- 
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tivare la circolazione, e promuovere la traspira- 
zione, e il sudore con tutti i mezzi possibili è il 
soler metodo utile , che conviene usare per vin- 
cere il morbo nel suo nascere, o renderlo ùnte nel 
suo corso ordinario. 

Quando si ha la disgrazia, d’ inciampare in questa 
malattia, subito ai primi sintomi bisogna far moto 
per mettere in attività la circolazione; indi mettersi a 
letto sotto coverte di lana, e prendere infusi caldi di 
tè , di fiori di camomilla , di sambuco , di tiglio , di 
teste di papavero ete ; p per far presto di sola ac- 
qua calda semplice , o col vino , con spirito , con 
rum , con cannella, o altri aromi. Prendere uno 
o due bagni a vapore in una giornata o con l’ap- 
parecchio economico da Bue inventalo, o pure, se- 
duto il malato ignudo su d’una sedia, e coverto 
da una gran coltra di lana, come da una campana, 
colla sola faccia scoverta per respirare , mettervi 
sotto un pignatte pieno di decotto bollente di ca- 
momilla, rosmarino, alloro, e nepeta ; fatto il bagno 
a vapore per un terzo &’ ora o più, si asciugherà 
bene il malato, si. strofinerà con panno di lana , 
e si porcà a letto ben caldo, continuando a fargli 
prendere le pozioni sudorifere cou nitro stillato, 
con spirito di menta, e col laudano di Sydhenam. 
Fra i rimedj, che prontamente riscaldano il malato, 
e lo. mettono in sudore, ho sperimentato efficacis- 
simo 1’ applicare de’ mattoni fortemente riscaldati 
ai piedi , alle gambe, alle braccia, e tutto attorno 
Ih periferia, del corpo. 
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Lo spirito di menta combinato col laudano li- 
quido ha ispirato tanta confidenza nel primo sta- 
dio del Cholera che in Russia , in Polonia , ed in 
Germania è stato appellato V acqua contro il Cho — 
lera-Morbus. Si compone di due once di spirito di , 
menta con un oncia di laudano liquido , ( n°. 8) 
c si amministra alla dose di un cucchiarino da 
caffè ogni mezz’ora finché cessano il vomito, la 
diarrea, e lo spasmo viscerale, e si manifesta il su- 
dore. Noi davamo utilmente assieme col chiaris- 
simo D/ Rally all’ IIolel-Dieu di Parigi in questo, 
primo periodo acqua con del rum, con la malaga 
e collo spirito di aniso.' 

Io preferiva la seguente mistura per i malati affi- 
dati alla mia cura dal prelodato mio amico M. Bally. 
Pr. Acqua pura una libbra; tartaro stibiato grani 
due; Spirito di Minderero un oncia; Zucchero on- 
ce tre, da darsi a cuccbjai ogni mezz’ ora, e me 
ne trovava contento, perchè produceva in molti su- 
dori, minorazione della diarrea, e disponeva l’or- 
ganismo ad una reazione salutare. Lo stesso effetto 
produceva l’ipecacuana quando preesisieva gastrico 
imbarazzo, data alle dose di io. i5 a 20 grani. 

Riescono vantaggiosissimi i rimedj esterni come 
sono i senapismi ai piedi, alle gambe, alle braccia 
eie; vescicanti come rabefacienti, e come revulsivi, 
le coppette scarificatone ; le frizioni di tintura di 
cantaridi, di cardamomo con laudano liquido, ed 
il seguente linimento volatile 

Pr. Dell’ Alcali volatile oncia una 
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Di Olio connine once due 

Di Laudano liquido di Sydhonani oncia una 

Da farne uso per slrofinazione alle gambe, alle 
braccia , sul petto , lungo la spina vertebrale , e 
sull’addome. 

E stato praticato con somma efficacia per frizioni, 
nel primo sviluppo del Cholera lo spirito aroma- 
tico ( § 8. n.° io ) che ciascuno capo di famiglia po- 
trà tenere preparato in casa. 

Il mercurio dolce alla dose di io. t5. o 20 grani, 
unito ad uno fino a tre grani di oppio, è stato spe- 
rimentato efficacissimo dai medici inglesi, e da molti 
altri ancora. 

È necessario mettere spesso sul ventre un cata- 
plasma di lattuga, giusquiamo, leste di papaveri, 
e camomilla con essenza di trementina, o con pol- 
vere di Senapa. 

Siccome è dimostrato dalla esperienza che la gua- 
rigione di un gran numero di cholerici dipende 
dalla pronta amministrazione de’ rimedj, cosi rac- 
comandiamo, a tutti quelli, clic ne hanno i mezzi, 
che si provvedano a tempo de’ rimedj neccssarj per 
il prifno stadio di questo flagello. 

$ 4 

Cura dello stadio di. reazione. 

Quando il cholerico nel progresso del male, tro- 
vandosi nel bivio degli, altri sladj, passa forluna- 
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tamente a quello di reazione generale con febbre, 
arrossimento etc : allora un metodo tutto oppo- 
sto conviene mettere in uso per diminuire l’irri- 
tazione generale , e qualche minaccia di locale in- 
fiammazione, quando la reazione è violenta, e di- 
sordinata. Quindi salassi , sanguette , coppette sca- 
rificatone , pozioni rinfrescanti con nitro , cata- 
plasmi emollienti di malva, lattuca etc. decotti 
mucilaginosi , acqua di orzo , di riso con sciroppi 
di allea , di gomma, di viole etc: sono gli oppor- 
tuni rimedj. 

Il latte allungato con 4 parti di acqua gelata ; 
il siero di latte, l’emulsioni di mandorle, di semi 
di canape, e di altri semi rinfrescanti ; acqua fresca 
con zucchero e nitro , aranciate , limonee, e cose 
simili , lasciando al medico istruito il da fare il re- 
sto per le variabili circostanze. 

$ 5 . 

Cura dello Stadio Algido. 

Quando lo sventurato cholerico passa più o meno 
prontamente nello stadio del morbo detto Algido 
è sommamente difficile che guarisca. Ciò non ostante 
bisogna agire ancora energicamente con quegli stessi 
rimedj , che servirono nel primo stadio, finché dura 
il movimento della circolazione sanguigna ne’ polsi, 
e nel cuore per richiamare la reazione salutare. 
Convengono perciò, i bagni caldi , 1’ attorniare il 
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corpo di mattoni ben riscaldati , o di sacchetti di 
arena calda ; fare delle forti strofinazioni aroma- 
tiche; applicare larghi senapismi ai piedi, alle gam- 
be, alle coscie, alle braccia etc. 

Il cataplasma senapato si compone come siegue 

Pr. Della farina di grano di lino o di grano 
comune lib. j iij. Della polvere di senapa lib. j. iij. 
S’ impasta il tutto con acqua ed aceto caldi , e si 
applica per mezz’ ora , o più secondo il bisogno, 
finché la parte si arrossa. 

Internamente il malato non vuole , e non cerca 
altyo con brama compassionevole che acqua gelata 
a bere, e sempre a bere domanda, ed indica fin- 
ché puole con la voce fioca , e coi gesti ; e biso- 
gna contentarlo per non farlo morire arrabbiato. 

Si potrà dare qualche mistura ristorante come 
nel primo stadio, e particolarmente 1’ etere canfo- 
rato, sperando che rialzatesi le forze vitali, richia- 
mino la reazione generale. 

Si potrà aprire la vena a larga ferita per tentare 
di mettere in molo il sangue, tendente a coagularsi, 
e non già come un rimedio antiflogistico. 


■»—***< 
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$. VI. 

Regolamento per coloro , che si trovano nella 
circostanza di dovere assistere i cholerici nella 
propria casa . 

Se qualche individuo di una famiglia avesse la 
disgrazia di essere attaccato dal cholera-morbus , 
tutti gli altri di essa non devono nulla temere,, 
avendo per certo , siccome 1’ esperienza ci ha di- 
mostrato, che mantenendo la nettezza nella casa,, 
la proprietà nella biancheria , la sobrietà de’ cibi 
ed una certa tranquillità di animo, questo conta- 
gio non ha presa nelle persone, che vivono in que- 
ste buone condizioni. 

E necessario che ciascun capo di famiglia tenga 
in casa un casseltino con que J pochi rimedj, che 
sono stati sperimentati vantaggiosissimi nel cholera- 
morbus , e che danno la vita quando sono adibiti 
prontamente, ed opportunamente; tali sono lo spi- 
rito aromatico (n.° io) aceto, liquore anodino, lau- 
dano , spirito canforato, la mistura disinfettante, 
un bagno a vapore , etc. come pure una provvi-* 
sione di erbe camomilla, salvia , alloro , rosmari- 
no, pulegio , papaveri, giusquiamo, fiori di sam- 
buco, di tiglio etc. 

Sarà situato il malato in una stanza della pro- 
pria casa, la più facile ad essere ventilala, come 
pure la più separala dalle altre stanze , e gli si, 


Digitized by Google 



’9 

darà tosto a bere dell’acqua calda e zucchero, 
infuso di camomilla , di menta , di fiori di sam- 
buco, anche con poco rum , spirito di vino, ma- 
laga, o di qualunque altra sostanza sudorifera. Se 
gli farà far moto per agevolare il sudore; indi si 
porrà a letto ben caldo fra coperte di lana, con- 
tinuando a somministrare calde infusioni con io 
a 20 gocce di laudano di Sydhenam , spirito di 
menta etc. Se gli faranno delle strofinaziòni a secco 
con flanella , o scovetta , poi con spirito canforato, 
spirito senapato, o con spirilo aromatico, etc. Se gli 
avvolgeranno i piedi e le mani fra calde flanelle, 
o vi si applicheranno de’ mattoni riscaldati, ferri 
da stirare caldi , sacchetti pieni di arena calda , 
o fiaschi con acqua calda ; in somma tutto ciò , 
che puole promuovere , e mantenere il calore. Si 
farà intauto apparecchiare il bagno a vapore, ed 
essendo pronto, si farà prendere al inalato nel modo 
consueto. Se non si ha in casa apparecchio per 
questo bagno a vapore, si potrà eseguire nella se^ 
guente maniera. 

Si farà bollire in due pentole di acqua della 
camomilla, salvia, rosmarino, e alloro; si farà se- 
dere il malato su di una sedia ; si cuoprirà di 
una gran coperta di lana, situata a campana come 
abbiamo detto $. 3 , vi si metterà un pignatto col 
decotto bollente, e quando comincia a raffreddare 
si toglierà, sostituendo l’altro bollente ancora. 

Per il più pronto e sicuro spedicntc da pren- 
dere acciò tutti quelli , che assistono il malato , 
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e la intera famiglia restino immuni dal contagio’,, 
e possano' senza timore alcuno visitare 1’ infermo, 
ed ajutarlo in tutto ciò che bisogna, basta fare in 
casa la fumigazione di aceto aromatico come siegue. 

In un piccolo pignalto verniciato si mettano un 
limone tagliato in 4 parti , due pomi egualmente 
tagliati, mezz’ oncia di cannella , una dramma di 
garofani aromatici ,. un oncia di foglie di rosma- 
rino, una libbra di aceto forte, e mezza libbra di 
vino generoso. Si tenga questo vaso sul fuoco , e 
si lasci bollire lentamente finché secchi per tutta 
la giornata. 

Questa dose può servire a purificare una casa c?i 
8 o io stanze, passando l’apparecchio ora in una, 
cd ora in altra stanza. Si potrà usare la fumiga- 
zione di cloro , o meglio spruzzare ogni mattina 
i pavimenti con l’acqua, dove è stato sciolto il clo- 
ruro di calce alla dose di un’ oncia in tre libbre . 
di acqua. Si terrà un vaso con aceto e poche goc- 
ce di acido nitrico., e poca canfora, in, cui immer- 
geranno le mani gli assistenti dopo di aver toccato 
ri malato.. 

È necessario del pari che tutti mantenghino là 
nettezza nella biancheria, la sobrietà ne’ cibi, che 
sogliono digerire, ed allontanino tutte le occasioni 
di mestizia. Io, usando questi semplicissimi mezzi 
a Parigi, restava cinque ore al giorno fra gli am- 
malati di cholera, toccandoli spesso, e due ore 
fra i cadaveri nel teatro anatomico , senza aver mai 
nulla sofferto la Dio mercè. Ho conosciuto, raol- 


Digitized by Google 



21 


lissinie famiglie in Francia, che nell’ assistere af- 
fettuosamente qualche cholerico di loro pertinen- 
za, usando questi pochi mezzi da me indicati, e 
la semplice regola della nettezza , della sobrietà ne’ 
cibi, e della fermezza di animo, si sono conser- 
vate in ottimo stato di salute. 

Per tutti quelli, che abitano case basse , strette, 
umide , e poco aerate con numerosa famiglia , e 
che non hanno mezzi sufficienti, lo spediente più 
sicuro , pronto , e salutare si è quello di correre 

0 farsi condurre subito allo spedale, destinato a ri- 
cevere i cholerici, dove potranno avere apprestati 
tutti i soccorsi dell’ arte da uomini addetti a questa 
grand’ opera di carità con pratica , con coraggio, e 
con rassegnazione , e così facendo salvano loro , e 
la loro famiglia , mentre ritirandosi a casa propria 
quest’ infelici si perderebbero , sacrificando insieme 

1 più cari oggetti , che posseggono al mondo. L’ i- 
gnoranza di molti sventurati , la paura , 1’ amore 
malinteso ed insensato per i suoi , han fatto cor- 
rere gli attaccali di cholera, invece dell’ospedale 
alla propria casa , che lungi di offrir loro- soccorso, è 
divenuta la tomba di tutta la famiglia, sacrificata 
dalla inaccortezza di un solo. 

Dopo la malattia , bisogna purificare la stanza 
del malato , e tutti gli oggetti che servirono per 
tutto il corso della cura. A tale oggetto si sospen- 
deranno le biancherie e luti’ altra robba pieghe- 
vole su di una fune, lasciando tutto il resto come 
sedie , tavolini etc. al loro posto. Si farà in quella 
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stanza una fumigazione guotoniana ( n.° n)edopo 
si lascerà il tutto esposto all’aria aperta per 24 o 
al più per 48 ore. Fatto ciò, ciascuno potrà servirsi 
della stanza, de’ mobili, del letto, e della biancheria, 
che servì al malato, senza la menoma difficoltà. Lo 
ripeto sempre con sicurezza, avvalorato dalla espe- 
rienza propria e di mille zelantissimi, ed attenti 
medici, che il c ho le ra- morbus per quanto sia ter- 
ribile negl’ individui , che hanno la sventura di 
solfarlo, tanto è facile di essere evitato da coloro , 
i quali, dimorando , anche in uno spedale fra i eho- 
lerici , usino solamente nettezza, temperanza, e tran- 
quillità di spirito. 


$. VII. 

Mezzi preservativi, e che distruggono il contagio 
del Cholera-morbus. 

L’ esperienza di 18 anni ha fatto conoscere che 
il Cholera morbus non attacca quasi mai gli uo- 
mini agiati , che mantengono la nettezza nella 
propria casa , nelle strade , e sulla persona ; che 
le città, le quali sono mantenute pulite, attaccate dal 
Cholera, sono state poco danneggiate, e per brevis- 
simo tempo , abenchè popolatissime fossero ; e che 
ha esso infierito ne luoghi maltenuti , e contro 
quella classe di gente, che vive sordidamente fra 
le immondezze dell’ abitazioni , c il sudiciume dei 
letti , e degli abiti , c fra le braccia della paura. 


Digitized by Google 



23 

Dunque il primo salutare mezzo di preservarci 
dal male, di cui siamo minacciati , si è di provve- 
dere alla nettezza delle strade , delle case , e delle 
persone. 

Conoscendo le sagge misure del Governo per 
mantenere la città in generale pulita nelle strade, 
negli acqnidolti , ne’ pubblici stabilimenti, e spe- 
cialmente nelle prigioni, ne* quartieri de’ soldati, 
ne’ spedali , collegi , etc. noi suggeriremo solamente 
i regolamenti necessarj a tutti i particolari , che 
hanno premura della loro salute , e della vita. 

Si deve aver somma cura che la casa sia te- 
nuta sempre pulita nelle stanze, nella cucina, e 
fin* anco nel cesso, ove si butterà spesso dell’ac- 
qua semplice, o con aceto ; i cortili le stalle e 
tutti i bassi sgombri d’immondezze, di letame, 
e di qualunque abenchè menoma sostanza fermen- 
tabile ; e perciò non si devono tenere animali im- 
mondi , ed altri senza usare una pulitezza scrupo- 
losa. Sarà necessario passare nelle mura delle abi- 
tazioni improprie della calce sciolta in acqua, e, 
di mettere mattoni ne’ pavimenti a pian terreno, 
ed umidi. Si deve evitare sopratutto che una fa- 
miglia numerosa si restringa in poche stanze, e 
che molti individui dormano affollali in poco 
spazio ; perciocché la traspirazione cutanea c la 
respirazione di molte persone avvicinate rendono 
facilmente malsana l’aria, e facilitano le condizioni 
a contrarre il morbo. 

Deve aversi somma cura a mantener la pro- 
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prietà nel vestire. Il popolo basso dovrebbe an- 
dar calzato, specialmente al cominciar dell’autunno 
e nell’ inverno, e portare almeno una camicia, e 
colzonetti di flanella per mantenere il corpo ugual- 
mente caldo, e difenderlo dai scabrosi cambiamenti 
atmosferici, dal freddo e dall’umidità; si deve 
aver cura nel levarsi da letto di non mettere i 
piedi nudi a terra , cattiva abitudine che aveva 
il volgo francese , e che ha tolta dopo il Cholera, 
che assaliva molti nel mettere i piedi a terra. 

Per tutti poi è necessaria la nettezza della bian- 
cheria per conservarci illesi in mezzo al Cholera, 
ed a tutti i contagi , lo che ho conosciuto chiara- 
mente in Londra a preferenza di tutti gli altri 
paesi, luogo umido, attraversato da un gran fiu- 
me , immensamente popolato , e con tutto ciò po- 
chissimo danneggiato per la nettezza, in cui vivono 
gli abitanti. Londra infatti in tre mesi di Cho- 
lera perdè sci mila abitanti, mentre Parigi qua- 
si la metà di Londra, in un sol mese ne perdè 
18000. 

Bisogna evitare 1’ umidità notturna , e nel fre- 
sco portare la flanella in carne per mantener calda 
la pelle , ed attivare la traspirazione , ed a quando 
a quando fare qualche bagno caldo generale , o 
almeno ai piedi , e praticare spesso le strofinazioni 
a secco con flanella, specialmente la mattina prima 
di levarsi da letto. 

Evitare gli affollamenti popolari è di somma 
necessità , e specialmente le processioni. Si prega 
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Dio dalle proprie case senza andare incontro alla 
te inpesta per tentare Dio. 

In quanto alla sobrietà nel mangiare ciascuno 
deve inalterabilmente continuare il moderato uso 
di que’cibi, che sono i più consoni al proprio sto- 
maco , al nostro temperamento , alle nostre abitu- 
dini, purché si evitino quelli apertamente indi- 
geribili secondo la propria esperienza, e l’abuso de’ 
frutti , de’ legumi , delle paste etc. , che sogliono 
facilmente convertirsi in acido. Prescrivere regole 
pel mangiare sarebbe lo stesso che far divenire 
infermi i sani , e guastare la digestione con la 
buona volontà di migliorarla. La mattina prima 
di sortir di casa è utile prendere un poco di cibo 
e qualche sorso di vino, o altro liquor spiritoso, 
specialmente dovendosi trovare a contatto de’cho- 
Jerici. 

L’ abuso de’ liquori spiritosi è sommamente no- 
civo. Moltissimi individui a Parigi, ed altrove sono 
stali colli dal Cbolera dopo di aver molto bevu- 
to. ]Non so abbastanza raccomandare la modera- 
zione somma ne’ vini , ed altri liquori spiritosi , 
cui ciascuno era abituato ; ma non già abbando- 
narli interamente. 

L’ uso del cade , e del tè semplice , o col latte 
è salutare , come pure l’ acqua con zucchero ; 
le limonee in tempo di caldo sono bevande utili 
alla digestione, e proprie a mantenere equilibrata 
la traspirazione. 

Mantenere la tranquillità di animo è una delle 
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condizioni necessarie per mantenersi immune da- 
gli attacchi di Cholera. Le afflizioni, la paura» 
l’ipocondria rendono la nostra macchina come 
una- spugna , che assorbe il cantagio con una fa- 
cilità incredibile. Per allontanare da noi la tri- 
stezza d’ animo , bisogna correggere a tempo , per 
quanto è dato alla umana ragione , le affezioni de- 
primenti , invidia, ambizione, gelosia e tante al- 
tre, tendenti ad abbattere l’animale economia , e 
a togliere, o a indebolire quella potente forza vi- 
tale , che resiste ordinariamente essa sola più che 
tutti i farmaci a tutte le potenze morbose , che 
tendono di continuo a combattere , ed a struggere 
la salute , e Ja vita. 

La paura si evita col persuadersi ehe questo 
male facilmente può evitarsi cogli ordinarj mezzi 
preservativi , che la prudenza esige di tener pronti 
per qualunque sinistro evento , col rimetterci alla 
Provvidenza Suprema per tutto ciò, che è al diso- 
pra della nostra previdenza e provvidenza, e non 
affannare per nulla , giacché chi si attrista si am- 
mala. Sicut tinea vestimento , et verrnis Ugno 
sic trist'Uia in hornine cordi nocet. Chi non è 
disposto a prestare benevolo orecchio a questi con- 
sigli, ed ha mezzi , fugga in que’ paesi, ove crede 
potere dimorare senza la brutta paura, flagello ter- 
ribile de’ pusillanimi , più che il Cholera istesso. 
Quando parlo di paura io la distingo sempre dal 
provvido e saggio timore, che pensatamente, e senza 
abbattimento di spirito fa prevedere, i mali, cui 
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possiamo soggiacere ; calcolarne le conseguenze , 
e provvedere a tempo i mezzi di evitarli , ed i 
rimedj per correggerli. La prima è qualità de’vili, 
e degl’ ignoranti volgari di ogni ceto; la seconda 
dei saggi, de’ filosofi, de’ prodi, e degli eroi stessi. 

Ecco i mezzi opportuni , confermati da costante 
esperienza , che guarentiscono dagli attacchi del 
Cholera, o che almeno influiscono a renderne l’at- 
tacco , ed il corso mite , e 1’ esito favorevole. De- 
sidero ardentemente che queste istruzioni fossero 
dettate dal pergamo al popolo basso, cui sono piìi 
necessarie. 

$. Vili. 

Rimedj , che bisogna tener pronti nel tempo che 
domina il Cholera-rnorbus. 

1. ° Flanelle almeno due per ciascuno individuo 
della famiglia , e coperte di lana sufficienti per 
tutto ciò che possa accadere. 

2. “ Una sufficiente quantità di arena , c di mat- 
toni, che possano prontamente essere riscaldati, ed 
applicati ai malati nel primo stadio del morbo. 

3. ° Un apparecchio per bagno a vapore, o quello 
economico di latta di mia invenzione, che costa 
io ducati , o 1’ altro pure di mia invenzione eco- 
nomico di cerchi di legno , che costa pochi car- 
lini , e che a richiesta di qualunque persona mi 
offro a far costruire. 

4-° Una quantità sufficiente di fiori di sambuco, 
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di camomilla , di tiglio , e di fiori di papavero , 
come pure del tè per farne all’ uopo infusi caldi 
onde promuovere, e mantenere il sudore. 

5. ° Una quantità di erbe aromatiche come ca- 
momilla, alloro, rosmarino, salvia , pulegio, Gius- 
quiamo etc. per farne decotti ad uso di bagni a va- 
pore, per piediluvj, per fomentazioni etc. La gente 
povera dovrebbe indispensabilmente provvedersi al- 
meno di queste erbe, e de’ fiori sudoiiferi per farne 
subito uso ai primi segni del morbo. 

6. ° Della polvere de’semi di senapa per farne se- 
napismi come indicai ($.3,) come pure vino, aceto, 
e spirilo senapato , e della canfora. 

q.° Una o più bottiglie di spirito di vino, del— 
l'ottimo aceto, un fiaschetto di liquore anodino, 
uno diLaudano liquido, ed altri di spirito di menta, 
di melissa, di trementina, o altro spirito aromatico. 

8.° La più utile miscela nel primo attacco del 
Cholera-morbus sperimentata mirabile in Russi», 
in Germania, e in Francia, detta perciò l’acqua cufi'- 
tro il Cholera è la seguente. 

Pr. Spirito di menta once quattro. 

Laudano liquido di Sydhenam once due. 

Si tenga così conservato, e si usi nel primo stadio 
del Cholera ad un cucchiarino da caffè ogni mez- 
z’ora, finché comparisca il sudore, e calmino gli 
spasmi. 

9. 0 .Spirito senapato attivissimo per promuovere 
prontamente il calore, il rossore, e l’ irritazione alla 
pelle. 
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Pr. Olio volatile di senapa oncia una. 

Alcool a 25.° libbre due; mescolati si conservano 
all’ uso. 

Se ne strofina un poco ai piedi, alle gambe, e 
ove si volesse eccitare calore cutaneo; basta anche 
applicarvi una pezzolina bagnata di quest’ alcool 
per ottenere tosto l’ effetto. Si usa efficacemente nel 
primo stadio del Cholera , e nello stadio algido. 

lo. Spirilo aromatico per uso di frizioni. 

Pr. Dello spirito di vino raffinato due libbre 
di aceto forte una libbra 
di Canfora pesta un’oncia 
di polvere di senapa un’oncia, 
di pepe pesto un quarto d’ oncia 
di polvere di cantaridi un quarto d’oncia 
di aglio pesto mezz’oncia. 

Il tutto mescolato bene in bottiglia si terrà per 
1 2 ore esposto al sole, oad un dolce calore. Si usa 
per frizioni , alle mani, alle gambe, e lungo la spina 
dorsale. 

Se ne porta una boccetta addosso per strofinar- 
sene le mani quando si dovranno toccare oggetti 
sospetti di contagio. 

Questo spirito aromatico è stato usato vantaggio- 
samente a preferenza deli’ aceto de’ 4 ladri , o di 
altri simili. 

n.° Il gas disinfettante, ( cloro ) che distrugge 
sicuramente tutti i contagi è il seguente. 

Si mettano in un vaso di vetro, o di porcella- 
na una o due once della polvere, composta di 
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5 parti di sai comune con due di perossido di man- 
ganese, ed una o due once di acido solforico allungato 
in ugual volume di acqua. Si situi il vaso disinfet- 
tante nelle stanze sopra un lento fuoco, e si muova di 
tempo in tempo per agevolare lo sviluppo del cloro. 

Con questo solo mezzo si possono purificare tutti 
gli oggetti sospetti, stanze, biancherie, letti, stoffe, 
mobili, lettere, e tutto quanto si possa sospettare 
contagiato; giacche, restando un’ ora esposti all’a- 
zione di questo gas, restano perfettamente disinfet- 
tati da qualunque contagio. 

Questo gas può essere egualmente sviluppato dal 
cloruro di calce, che sciolto alla dose di due once 
in sei libbre di acqua dentro un vaso di vetro , 

0 di creta verniciata, lo rende facilmente libero e 
volatile. Con quest’ acqua si potranno spruzzare le 
stanze , lavare le mani , toccando malati di Chole- 
ra etc. Questo solo mezzo ho usato a Parigi nel- 
l’ assistere i Cbolerici , e nel sezionare i cadaveri , 
senza aver sofferto nulla. Ho visto in Londra che 

1 signori tenevano in sala un vaso con coperchio 
forellato , dove facevano svolgere il cloro, quando 
lo credevano necessario per purificare tutto ciò, che 
s’immetteva in casa. 

Prevengo il popolo che non mancheranno im- 
postori , e assai ven’ ha , che proporranno mille 
altri rimedj trovati inutili e nocivi , o pure amuleti 
da portare addosso, onde far danaro. Bisogna avver- 
tire che tali speculatori sono più nocivi del Cho- 
lera istesso , quanto sono avidi di arraffar moneta. 

FINE. 
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